Relazione programmatica dell’I.Ri.Fo.R. per l'anno 2019
Il prossimo anno sarà caratterizzato dal nuovo sistema di contabilità che da un lato ci rende più trasparenti e dall'altro ci permette una gestione amministrativa più agile ed efficace.

Le linee di intervento dell'istituto si possono evincere dal budget per il 2019 con il quale si è disegnata una griglia che riequilibra le risorse con particolare riferimento alle attività istituzionali di formazione, riabilitazione e ricerca.

Abbiamo ridotta l'incidenza delle spese per la parte gestionale e cercato di guardare con ancor più attenzione al territorio.

Il 2019 ci dovrà vedere impegnati secondo le nuove linee operative dettate dal ricorso a Bandi nazionali definiti per materia di intervento e in particolare per gli ambiti riguardanti
- formazione informatica;

- formazione di figure professionali in ambito della riabilitazione; 

- corsi professionalizzanti per disabili visivi;

- assistenza psicologica alle famiglie;

- intervento precoce e presa incarico per bambini disabili e/o con minorazioni aggiuntive;
cui si aggiungeranno Bandi specifici per l’assistenza ad anziani disabili visivi e giovani studenti disabili visivi

In questa relazione programmatica disegniamo un quadro dettagliato del nostro lavoro.

Il Consiglio di Amministrazione Nazionale ha elaborato un programma che mira a confermare le linee di azione tracciate negli ultimi anni.

Il Consiglio di Amministrazione Nazionale, su impulso del suo Presidente, ha deciso di organizzare gli interventi dell’Istituto nelle varie materie di competenza, secondo principi di qualità, trasparenza, pari opportunità e apertura.

Si conferma l'intenzione di non erogare finanziamenti a pioggia ma di procedere per bandi mirati e qualificati con uno sguardo sempre più rivolto alla ricerca a trecento sessanta gradi.

Un’azione importante del Consiglio di Amministrazione Nazionale è quella di proseguire il processo di ristrutturazione dell’organizzazione dell’Istituto, per razionalizzare le risorse ed utilizzare al meglio le professionalità presenti nell’Ente, cercando di migliorare l'interazione del personale dell'istituto con quello dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Si prevede il rafforzamento, come spiegato più avanti, del rapporto con Enti di ricerca di rilievo nazionale quali le Università e internazionale come l'I.I.T. e il CNR per poter mettere a frutto l’esperienza dell’Istituto in sinergia con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-Onlus e con tutte le realtà che operano nel mondo della disabilità visiva.

In tale ambito, l'Istituto dovrà dotarsi di un comitato etico per poter dedicare la nostra attenzione alla ricerca in materia sanitaria e in particolare alla riabilitazione visiva.
L’Istituto si adopererà per definire, protocolli d’intesa al fine di rendere più efficace il nostro intervento a favore degli utenti non vedenti e ipovedenti, al pari di quanto fatto con l’U.I.C.I.
Questa Relazione Programmatica rappresenta lo strumento e individua il quadro di riferimento sulla base del quale il Consiglio di Amministrazione Nazionale, preso atto delle disponibilità finanziarie dell’Istituto, opererà per dare continuità e nuovi sviluppi alle attività dell’I.Ri.Fo.R.

Gli obiettivi e le attività previste indicati in questo documento fanno, quindi, riferimento sia alle necessità di formazione ed aggiornamento professionale dei disabili visivi, via via emergenti da un costante monitoraggio e dall’attenta valutazione da parte dell’Istituto e delle organizzazioni ad esso collegate, sia ai bisogni formativi delle diverse figure che interagiscono nell’educazione delle persone con disabilità visiva e che realizzano interventi a favore delle persone con disabilità aggiuntive, sia, all’importanza di sensibilizzare le diverse categorie professionali (docenti, educatori, informatici, architetti, geometri, ingegneri ecc.) alle problematiche inerenti la disabilità visiva sia, infine, alla necessità di sostenere la ricerca di eccellenza nel settore.

Il Consiglio di Amministrazione Nazionale prenderà in esame progetti e proposte solo se le stesse saranno costruite in sinergia con esso e con i disabili visivi ma non sosterrà in alcun modo iniziative che, palesemente o subdolamente, cercano di drenare risorse senza fornire reali opportunità alla categoria.

Le proposte contenute in questa Relazione tengono conto delle esperienze formative e riabilitative e di ricerca realizzate negli anni trascorsi dalle sedi territoriali, mentre per quelle da realizzarsi dalla Sede Nazionale esse vengono proposte secondo un modello organizzativo più rispondente alle esigenze di ciechi, ipovedenti e figure professionali che sulle persone devono operare sia in ambito scolastico che in ambito della formazione. 
Programma
La realizzazione delle attività previste per il prossimo anno formativo ha richiesto, quindi, a livello nazionale, una revisione dell’organizzazione dell’Istituto che è passata anche attraverso l’implementazione tecnologica e professionale dei processi di progettazione e gestione delle attività.

Tale processo ha reso, e sempre di più deve renderlo, più coeso il rapporto tra Sede Nazionale e sedi territoriali, e richiede che il modello organizzativo diventi sempre più idoneo all’esigenza di migliorare le relazioni tra realtà locali e Sede Nazionale, semplificando e velocizzando la gestione delle attività sia a livello locale sia a livello nazionale.

Le scarse garanzie che offre il finanziamento pubblico ci hanno costretto a rivedere la nostra organizzazione razionalizzando le azioni e gli obiettivi davanti all’esigenza di rimodulare il nostro programma e la struttura dell’Istituto.
Linee generali di indirizzo per il 2019
In considerazione di quanto sopra esposto, l’orientamento nella realizzazione delle attività dell'I.Ri.Fo.R. nel 2019, consoliderà una modalità operativa diretta a realizzare le iniziative di formazione e riabilitazione con la previsione di un contributo degli iscritti a parziale o totale copertura dei costi.

Si intende, altresì, consolidare una modalità operativa maggiormente integrata, sia nei metodi che nei contenuti, tra Sede Nazionale, che potrà erogare percorsi formativi in e-learning, e le sedi territoriali dove si realizzerà l’attività formativa laboratoriale in presenza, modalità già sperimentata con successo. In tal modo si vuole potenziare e sostenere lo svilupparsi di capacità organizzative nella realizzazione di attività nelle sedi territoriali.

Non saranno autorizzati programmi delle sedi territoriali che vadano oltre il territorio di competenza a meno che esse non siano preventivamente concordate con il Consiglio di Amministrazione Nazionale o Regionale.

Tutte le iniziative, comunque, dovranno rispettare gli standard fissati dal Consiglio di Amministrazione nazionale per elevare la qualità della formazione e nel contempo non consentire iniziative che abbassano il livello dei servizi danneggiando i soggetti ciechi e ipovedenti.

Anche quest’anno, le linee generali dell’azione dell’Istituto saranno orientate e finalizzate a:
 continuare nella azione di valorizzazione e di promozione umana e di  rivendicazione di “pari opportunità” per l’effettiva inclusione sociale dei ciechi, degli ipovedenti e di quanti, tra essi, presentano disabilità aggiuntive: sensoriali, fisiche o psichiche;
  potenziare la ricerca nel settore delle ITC con particolare attenzione agli aspetti di accessibilità per valutarne, diffonderne e garantirne l’utilizzazione da parte dei disabili visivi nel processo di inclusione sociale e lavorativa, anche in partenariato con Università ed attraverso la partecipazione a specifici Programmi dell’Unione Europea;

 collaborare nell’individuazione delle opportunità atte ad agevolare l'integrazione professionale e sociale dei minorati della vista, in una prospettiva che favorisca la sperimentazione di percorsi di formazione continua;

 promuovere e realizzare la professionalizzazione sui temi della disabilità visiva degli addetti ai Centri per l’impiego e dei responsabili delle Risorse Umane delle aziende;

  in riferimento alla Convenzione recentemente sottoscritta con la Direzione Generale dello Studente del M.I.U.R. e tenuto conto della “Carta del Prof”: 
- sviluppare nuovi modelli di intervento a sostegno dei nostri ragazzi inclusi nei diversi ordini di scuola, sia a livello centrale che locale;
- potenziare l’offerta formativa in e-learning ed in presenza sulle tematiche tiflodidattiche e tiflopedagogiche a favore di Dirigenti Scolastici e docenti;
- continuare nella ricerca di nuovi profili professionali “accessibili” ai ciechi ed agli ipovedenti e realizzarne la sperimentazione dei percorsi formativi pilota come un Corso di alta formazione per preparare fonici di studio, di palco o di sala in collaborazione con vari conservatori e imprese del settore e addetti alle registrazioni;
-  sviluppare le sinergie ed il lavoro in rete promuovendo convenzioni con le Università e le altre agenzie formative;
- arricchire l'offerta sulla piattaforma formativa e-learning in collaborazione con tutti gli Enti che operano sula disabilità visiva;

- stabilire nuovi rapporti con gli Ordini professionali al fine di strutturare una proposta formativa che sensibilizzi le categorie sui temi dell’accessibilità (prevedendo Crediti Formativi Professionali obbligatori);
 -  attivare le attività di aggiornamento rivolte ai massofisioterapisti con disabilità visiva e avviare anche una nuova linea formativa rivolta all’aggiornamento del personale medico e paramedico sulle tematiche inerenti la relazione e la riabilitazione dei disabili visivi in particolare se con disabilità aggiuntive;
 - potenziare la capacità di rispondere ai fabbisogni del territorio incrementando l’azione delle strutture periferiche anche mediante la realizzazione di percorsi integrati misti (parte in e-learning e parte in presenza), ampliando e migliorando le proposte di formazione a distanza e intensificando l’azione promozionale, di proposta e “tutoraggio” delle attività delle sedi locali da parte della Sede Nazionale e, contestualmente, a rinforzo del ruolo sul territorio delle sedi territoriali;

- operare in risposta ai fabbisogni dei ciechi e degli ipovedenti, delle loro famiglie e degli operatori dei servizi ad essi dedicati, via via rilevati ed emergenti dalle diverse indagini sociali e delle associazioni di categoria, avendo anche presenti le indicazioni provenienti dalla Relazione Programmatica per il 2019 dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-Onlus, con particolare attenzione alle tematiche dell’ipovisione, a quelle dell’autonomia personale nonché a quelle della popolazione disabile visiva in età avanzata o con pluridisabilità;

- rilanciare gli Albi nazionali con un preciso piano di aggiornamento degli iscritti;
- assicurare agli iscritti agli Albi la possibilità di lavorare nei progetti finanziati dall’Istituto;
 proseguire nell’azione di miglioramento della “visibilità” dell’Istituto e delle sue attività, quale strumento di sviluppo, ma anche come potenziamento della conoscenza delle opportunità di offerta  formativa disponibile per i disabili visivi e per gli operatori interessati. 
Linee Organizzative
Le nostre risorse e un sano principio di corretto utilizzo delle stesse, ci rafforza nell’esigenza di procedere, anche per il prossimo anno,  nel considerare attività formative a distanza e con la compartecipazione o la totale spesa a carico degli utenti dei corsi indirizzati agli operatori o ai docenti.

Proporremo offerte formative che siano appetibili al mercato per migliorare la qualità e consentire di reperire risorse.
Il prossimo anno continueremo a sviluppare attività formative residenziali e in e-learning (per quest’ultime escluse quelle gratuite rientranti nella convenzione con il M.I.U.R.), che saranno proposte prevedendo, sempre, il versamento di una quota di partecipazione da parte degli interessati a copertura totale o parziale dei costi.

Questa organizzazione delle nostre attività più legata al “mercato” deve, però, per svilupparsi essere in grado di raggiungere “i bisogni” e come tale richiede di prevedere i necessari investimenti per l’attività di promozione delle varie iniziative proposte capace di raggiungere l’utenza.

L’organizzazione delle attività in e-learning dell’Istituto saranno realizzate attraverso il nuovo sito dell’Istituto e la nostra piattaforma formativa mediante la quale gli interessati, previo pagamento di una quota annuale, potranno accedere liberamente a unità formative da fruirsi in autonomia per la propria formazione/informazione sulle varie tematiche (relazionali, educative, lavorative ecc.) inerenti le persone con disabilità visiva.

Le esperienze pregresse, non solo nostre, hanno dimostrato che la formazione online è molto gradita e assicura una notevole visibilità.
Attraverso la piattaforma IRIFOR e-learning, come detto, saranno invece realizzati i percorsi formativi “strutturati” rivolti a specifiche categorie di utenti: docenti, assistenti, genitori, liberi professionisti, ecc. I corsi potranno essere solo in FaD o, più spesso, percorsi formativi in modalità “mista”, in FaD e laboratoriale in presenza, destinati ad approfondire le diverse tematiche.

Il rilancio degli “Albi Nazionali”, anche con l’organizzazione sistematica delle previste iniziative di aggiornamento e nuovi servizi agli iscritti, potrà rendere efficace quel circuito virtuoso che offre certificazione ad un personale specializzato e competente a garanzia della qualità delle proposte di formazione dell’I.Ri.Fo.R.

Si amplierà l’impegno dell’Istituto verso l’alta qualificazione che prevede rapporti con varie Università Italiane e, in particolare, con le Università di Chieti, Bologna, Siena, Torino, Roma, con l’Istituto Italiano di Tecnologia, con il Consiglio Nazionale delle Ricerche e con diverse Università private.

Con il Conservatorio di Bologna e altre entità musicali si prevede di realizzare, come detto, un Corso di formazione per fonici di sala, di studio e di palco disabili visivi.

E’ in fase di progettazione un Corso di formazione per esperti di orientamento, mobilità e autonomia personale già programmato in passato ma non realizzato per ragioni economiche ed organizzative.
Cercheremo di strutturare un rapporto didattico con la Sapienza e con il Formez per favorire la frequenza dei disabili visivi ai corsi di laurea in fisioterapia della riabilitazione.
Le risorse a disposizione, oltre che per l’”Alta Qualificazione”, saranno riservate prioritariamente al finanziamento di corsi pilota per l’avvio dei disabili visivi a nuove professioni, all’aggiornamento professionale dei disabili visivi e degli operatori che operano a favore dell’inclusione scolastica e sociale dei ciechi e degli ipovedenti, per le iniziative di riabilitazione, per le attività di ricerca e per promuovere la cultura dell’accessibilità informatica.
L’offerta formativa sarà completata con l’accreditamento dell’Istituto quale Provider ECM presso il Ministero della Salute.

Obiettivi delle Attività
In coerenza con le linee d'indirizzo e organizzative sopraindicate, gli obiettivi operativi per il 2019 dell’I.Ri.Fo.R. sono rivolti a:
  sostenere il processo di miglioramento della qualità del servizio scolastico quale strumento prioritario per garantire l’effettiva integrazione scolastica e socio lavorativa dei disabili visivi, specie in relazione all’incremento del numero degli ipovedenti, promuovendo,  sulla base della Convenzione con il Ministero ed  in virtù del proprio status di Ente accreditato presso il M.I.U.R., l’attivazione di percorsi di formazione e aggiornamento mirati  rivolti a dirigenti, docenti e personale ATA,  nell’ambito delle attività formative finanziabili con la “Carta del Prof” ed ai sensi della Direttiva n.170/2016;
-   formare le figure per la gestione degli “sportelli” di consulenza tiflodidattica di primo livello da attivare presso i CTS;
-  promuovere e realizzare nuovi modelli per favorire il miglioramento dell’inclusione scolastica dei disabili visivi;
- promuovere la collaborazione con i Dipartimenti di pedagogia delle Università per la realizzazione di percorsi di tiflodidattica nell’ambito dei nuovi programmi per la formazione iniziale dei docenti
- promuovere la formazione continua e l’aggiornamento professionale dei lavoratori con disabilità visiva (dirigenti scolastici e docenti, centralinisti e operatori telefonici, fisioterapisti, impiegati ecc.);
-  realizzare iniziative di formazione per i professionisti del settore sull’accessibilità architettonica ed urbanistica prevedendo l’acquisizione di Crediti Formativi Professionali, previo accreditamento dell’Istituto presso i rispettivi Ordini Nazionali;
-  sviluppare, in accordo con alcuni Conservatori Musicali, percorsi di formazione per i tutor presso i Conservatori Musicali;
- attivare un rapporto organico con la Scuola di Alta Formazione Musicale Accademia Chigiana e altre onorate realtà al fine di promuovere lo studio della musica e la professionalizzazione dei musicisti non vedenti;
-  favorire e promuovere l’alfabetizzazione informatica di tutti i disabili visivi, giovani e adulti, e potenziarne ed aggiornarne le competenze;

- sviluppare percorsi di sensibilizzazione e formazione per gli operatori e gli “addetti ai lavori” sulle modalità della progettazione di software accessibili;
- concorrere costantemente all’aggiornamento professionale degli operatori che, a vario titolo, intervengono nel processo di inclusione sociale dei minorati della vista e dei soggetti con pluridisabilità nonché dei disabili visivi in età avanzata;
- migliorare la formazione e l'aggiornamento delle professionalità sanitarie impegnate nelle attività di riabilitazione dei/con i disabili visivi con minorazioni aggiuntive e nella riabilitazione visiva, anche in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità;
-  sostenere le iniziative riabilitative rivolte ai disabili visivi, potenziando anche le competenze educative e relazionali dei genitori al fine di migliorarne la autonoma capacità di assistenza complessiva;
- agire, in sinergia con l’U.I.C.I. verso le Pubbliche Amministrazioni affinché si facciano carico della riabilitazione e della prevenzione e non sostituirsi ad esse organizzando corsi di orientamento e mobilità o iniziative di sostegno all’integrazione scolastica.
- continuare a sostenere, in collaborazione con l’Ordine degli psicologi, la costituzione presso le sedi locali di servizi di assistenza/consulenza per i genitori dei disabili visivi con particolare in riferimento alla fascia “zero/undici anni”;

- promuovere e realizzare, in collaborazione con le Università, l’istituzione di Master di I livello e Corsi di “Alta Formazione” per la formazione di specifici profili di nuove professioni “accessibili” ai disabili visivi o rivolti alla specializzazione di professionalità per operare nella riabilitazione e nell’inclusione dei disabili visivi anche con minorazioni aggiuntive; 

-  promuovere la partecipazione a bandi del FSE nelle Regioni presso cui è stato conseguito l’accreditamento dell’Istituto;
- predisporre iniziative progettuali di formazione e ricerca da realizzarsi in stretta collaborazione sinergica con le sedi regionali e provinciali;
- sostenere le ricerche e le iniziative scientifiche mirate:
- allo sviluppo e alla diffusione di metodologie di intervento riabilitativo per soggetti anche con gravi pluridisabilità;
- allo sviluppo di software per favorire l’accessibilità e la produzione di testi scientifici e musicali;
- alla prevenzione delle patologie causa delle disabilità visive;

- alla individuazione di percorsi innovativi di integrazione sociale dei minorati della vista.
Le attività previste per il 2019
Nel periodo di programmazione per l’anno 2019 l’I.Ri.Fo.R. pur in un contesto di riduzione dei finanziamenti a livello nazionale e la continua riduzione dei contributi a livello locale per gli interventi socio assistenziali, intende perseverare nell’azione e nell’opera per il perseguimento della piena inclusione scolastica e socio lavorativa dei ciechi e degli ipovedenti, compresi quelli con disabilità aggiuntive e nel rispondere ai bisogni formativi di tutti coloro che si trovino ad interagire  per motivi professionali e non, con persone con disabilità visiva.
Le attività previste per il 2019 riguardano l’insieme degli interventi e delle iniziative, tenuto anche conto delle tradizionali linee di intervento che si rivolgono ai seguenti ambiti:
•             Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
•             Area Formazione Informatica
•             Area Autonomia personale e Orientamento
•             Area Campi riabilitativi
•             Area Ricerche e indagini
 La proposta operativa per il 2019 che ne consegue si prefigge di privilegiare il perseguimento del pieno sviluppo delle potenzialità dei disabili visivi, anche con minorazioni aggiuntive, quali destinatari finali (diretti o indiretti) delle attività programmate.
L’attuale modalità organizzativa adottata nella strutturazione delle attività formative, che prevede anche la formazione a distanza permettendo delle “economie di scala” e la compartecipazione ai costi dei partecipanti, riducendo l’impegno economico dell’Istituto, permette di continuare a garantire la proposta di corsi di formazione qualitativamente elevata e dall’altro la possibilità della loro replicabilità e fruibilità sull’intero territorio nazionale. 
Per chiarezza espositiva proponiamo la programmazione delle attività per Aree di riferimento, distinguendo tra iniziative previste dalla Sede Centrale e quelle a titolarità delle Strutture territoriali.
Concretamente in questo documento, per ogni settore di intervento, si indicano le tipologie di percorsi formativi e attività che si prevede di svolgere sia a livello centrale che a livello territoriale, con l’impegno di massima realizzazione, senza tuttavia indicarne nel dettaglio i “volumi” non essendovi al momento contezza dei finanziamenti disponibili che potranno essere impegnati.

1. Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo – didattico
L’obiettivo dell’inclusione scolastica e sociale dei disabili visivi può essere perseguito solo se gli operatori, coinvolti a vario titolo nei processi educativi, trovano la possibilità di acquisire competenze realmente qualificate e occasioni di aggiornamento continuo.
In questo risiede, sostanzialmente, la ragione per cui, a corollario di quanto realizzato dalle Istituzioni scolastiche e universitarie, si prospetta l’attivazione di interventi di formazione e aggiornamento, se possibile anche in rete con le istituzioni scolastiche, finalizzati all’acquisizione di specifiche competenze in relazione alla minorazione visiva.
La grande mobilità del personale e la specificità delle conoscenze/competenze necessarie per operare con i disabili visivi, rendono necessari interventi formativi continui e servizi di consulenza a livello territoriale.
Attività della Sede Nazionale
Si propone che la Sede Nazionale dell’I.Ri.Fo.R., Ente di formazione riconosciuto dal M.I.U.R. come agenzia di riferimento per l’aggiornamento del personale della scuola ed accreditato presso lo stesso Ministero ai sensi della Direttiva n.170/2016, realizzi direttamente interventi di formazione dal contenuto innovativo, le più importanti delle quali saranno rappresentate dai seguenti “corsi pilota”: 
- n.1 corso di formazione per Operatori in grado di svolgere attività di counseling alle famiglie con figli minorati della vista in età prescolare;

- n.1 Master di I livello di 1500 ore per “Educatore Tiflology Assistant” realizzato in collaborazione con l’Università del Molise, sulla base della convenzione stipulata nel 2015;

- n.1 corso residenziale di 24 ore rivolto agli insegnanti e ai dirigenti scolastici non vedenti e non che operano nella scuola pubblica, al fine di sostenerli nell’esercizio della professione;

- 1 edizione di un Corso di aggiornamento sulle conoscenze di Tiflodidattica e di Tiflologia di 600 ore, rivolto a docenti curricolari e di sostegno operanti su classi con la presenza di disabili visivi;
- n.1 corso di formazione e aggiornamento in e-learning di 150 ore per professionisti nel campo della psicologia;
- n.1 corso in FaD di 50 ore per “Tutor universitari per studenti disabili visivi”;
- n.1 corso di formazione in modalità blended (mista) di almeno 300 ore per “Tutor presso i Conservatori Musicali per studenti con disabilità visiva”;
- 1 corso di educazione sessuale dal titolo “la sessualità nell’attività educativa e riabilitativa delle persone con disabilità visiva e pluriminorazione” della durata di 16 ore.

- n.3 Corsi di aggiornamento per Assistenti alla comunicazione e all’autonomia per disabili visivi ed esperti in scienze tiflologiche, corsi così suddivisi:

- n.2 giornate di riflessione sul lavoro con i disabili visivi così come sono state organizzate lo scorso anno;
- 1 giornata sulle tecniche di comunicazione nel lavoro con i disabili visivi;
Attività delle Sedi territoriali

A livello delle strutture territoriali dell’Istituto (Regionali e Provinciali) permane la necessità di sostenere, anche incrementandole, le proposte in FaD, le iniziative di formazione e aggiornamento rivolte a docenti curricolari e di sostegno e alle altre figure di operatori scolastici ed extrascolastici, sui temi della disabilità visiva per conseguire il doppio obiettivo di una maggiore conoscenza delle tematiche e, contemporaneamente, avviare un processo sinergico di conoscenza e collaborazione tra istituzioni scolastiche territoriali (in primis i CTS) e le sedi dell’Istituto.
 La Sede Nazionale dell’Istituto sosterrà sul piano organizzativo la realizzazione, presso le strutture territoriali dell’Istituto, di specifiche iniziative finalizzate al miglioramento dell’integrazione scolastica dei minorati della vista (su problematiche psicopedagogiche, didattiche e riabilitative) mediante la realizzazione a livello territoriale delle parti in presenza dei percorsi formativi dei quali la Sede Nazionale eroga la parte in FaD, rivolta a tutte le figure che, a vario titolo, svolgono attività in favore degli studenti disabili visivi.
In proposito si prospetta la possibilità di realizzare almeno:
- l’avvio in ciascuna Regione di un servizio di consulenza psicologica per i familiari dei ragazzi con disabilità visiva
- n.40 attività formative e di aggiornamento in presenza mediamente di 30 ore ciascuna da proporre ai docenti curricolari e di sostegno, agli educatori del territorio di appartenenza della sede proponente per fornire ai partecipanti le competenze didattiche e pedagogiche da utilizzare in presenza di alunni con disabilità visiva individuando gli strumenti e le strategie più efficaci per contribuire al raggiungimento dell’autonomia personale e scolastica.
2. Area Formazione Informatica
L’innegabile contenuto riabilitativo dell’uso delle tecnologie informatiche da parte dei minorati della vista, l’importanza rivestita dalle ITC per l’autonomia, l’incremento del loro utilizzo nello svolgimento delle diverse attività professionali, sollecita sempre più la definizione di un’offerta formativa che prevede da un lato, la replica di alcune iniziative che hanno riscontrato un elevato interesse e, dall’altro, interventi rispondenti a fabbisogni formativi rilevati.
Attività della Sede Nazionale
La Sede Nazionale, tenendo in particolare conto dei fabbisogni formativi espressi dalla platea degli utenti già iniziati alle nuove tecnologie e dalla necessità di diffondere la “Cultura dell’accessibilità” digitale presso i Webmaster, focalizzerà le proprie attività su interventi caratterizzati da contenuti in grado di assicurare ai partecipanti il conseguimento di elevate competenze.
In questa prospettiva, si prevede la realizzazione di:
- tre edizioni di un corso di 50 ore in e-learning di introduzione alla progettazione accessibile da erogare in e–learning.
Dal momento che l’I.Ri.Fo.R., inoltre, ha conseguito l’accreditamento quale test center AICA sono previsti l’avvio degli esami per la nuova ECDL e, in accordo con ASPHI, la proposta gratuita di percorsi formativi on line e su CD Rom di preparazione prevedendo poi sezioni di sostegno per gli interessati presso le sedi locali.
Proseguiranno le attività del Progetto “Smart Braille” che prevede la formazione all’utilizzazione da parte dei sordociechi dell’I-Phone mediante la fornitura agli stessi, in comodato d’uso gratuito, dell’I-Phone e dello specifico terminale braille e di n.40 ore di addestramento al loro uso presso il domicilio dell’interessato.
Nel 2019 il progetto si concretizzerà con la realizzazione di almeno n.20 percorsi individuali di formazione rivolti ad altrettanti sordociechi che ne faranno richiesta.
La Sede Nazionale opererà, infine, per l’aggiornamento informatico e la riqualificazione, anche individuale, degli addetti ai centralini operanti in diverse realtà, sia pubbliche che private.
Attività delle Sedi territoriali
A livello delle strutture territoriali dell’Istituto si prevede l’intensificazione di percorsi di alfabetizzazione informatica rivolti agli anziani e di livello avanzato per i giovani studenti, finalizzati a far conseguire nuove opportunità e competenze informatiche anche in relazione ai prodotti multimediali come smartphone e tablet.
In questo senso, grazia al ricorso aspecifici Bandi nazionali, si prevede di realizzare:

- n.55 attività formative in presenza, mediamente di 24 ore ciascuna, di alfabetizzazione per consentire di conseguire l'autonomia necessaria nell’uso delle tecnologie informatiche, rivolte sia a ciechi che a ipovedenti.
2. Area Autonomia personale e Orientamento
Favoriremo la formazione di esperti di orientamento, mobilità e autonomia personale per migliorare la qualità della vita dei disabili visivi anche e soprattutto nel lavoro e nel tempo libero.
Attività della Sede Nazionale
In via preliminare, deve essere sottolineato che l’I.Ri.Fo.R., in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale considera prioritario l’impegno mirato all’inserimento lavorativo dei disabili visivi. 
Anche nel 2019 si intende, quindi, dare un nuovo impulso alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettiva occupazione.
In particolare le attività della Sede Nazionale, come sempre, saranno concentrate su iniziative a carattere innovativo capaci di rispondere meglio alle esigenze via via rilevate.

In quest’ottica daremo seguito e implementeremo i risultati del lavoro svolto nell’ambito della ricerca di nuove possibilità occupazionali per giovani con disabilità visiva attraverso le seguenti proposte:

- il corso di alta formazione di 450 ore in “Responsabile di strutture del Terzo settore” realizzato in convenzione con l’Università di Bologna e riservato, tra l’altro, a 13 giovani laureati con disabilità visiva;
- n.1 corso sperimentale per “Esperto assaggiatore di olio extravergine di oliva”;
- n. 10 percorsi di aggiornamento a distanza di 16 ore ciascuno, per gli addetti ai Centri per l’impiego e dei responsabili delle Risorse Umane delle aziende sui temi della occupabilità dei disabili visivi;
- n.2 corsi pilota di 40 ore ciascuno, per “Operatore di help desk”.
Si prevede, inoltre, al fine di disporre di adeguati strumenti di assistenza alle persone disabili visive con minorazione aggiuntiva, la realizzazione di:
- n.1 corso di 40 ore, per la formazione volontari per accompagnamento a persone sordocieche;
- n.1 corso di 36 ore di aggiornamento per fisioterapisti minorati della vista su indicazione dei bisogni formativi segnalati dall’apposito comitato.
-n.4 corsi di 22 ore ciascuno, in e-learning, con riconoscimento di Crediti Formativi Professionali per Architetti, ingegneri e geometri sulla “Progettazione accessibile”.
-  lo Sportello di consulenza psicologica telefonica per il sostegno alla disabilità visiva rimarrà attivo. Si tratta di un servizio a disposizione di tutte le persone con disabilità visiva, istituito dall’I.Ri.Fo.R. e funzionante dal 2009.
Il servizio è gratuito e ha la finalità di offrire agli interessati (persone con disabilità visiva e chi si relaziona con loro: familiari, insegnanti, educatori, operatori, amici) l’opportunità di confrontarsi con una figura professionale  esperta sulle diverse tematiche relative alla disabilità visiva
A completamento di quanto descritto si prevede la realizzazione di una serie di iniziative inserite nel Piano Nazionale di Formazione Continua per il Settore Sanitario (ECM); ai fini della migliore comprensione di quanto programmato si presenta nella seguente tabella il Piano Formativo per il 2019 per gli interventi nel settore sanitario:
	Piano formativo 2019

	Titolo

Sede

Inizio

Fine

Partecipanti

Crediti

La relazione di cura con il malato disabile visivo
Roma

04/04/2019
04/04/2019
20

10

Riflessioni sul lavoro con i disabili visivi
Roma

10/04/2019
10/04/2019
20

10

Corso di aggiornamento per pediatri sull’intervento precoce
Marche

11/04/2019
08/06/2019
20

50

La sessualità nell’attività educativa e riabilitativa delle persone con disabilità visiva e pluriminorazione 
Firenze

04/05/2019
05/05/2019
50

20

Corso formativo per professionisti della riabilitazione “Riprogrammazione Osteomioneurale Integrata”
Silvi Marina
19/09/2019
24/11/2019
22
48
Elementi di sicurezza per la tutela del disabile visivo nella relazione di cura

Roma

16/05/2019
16/05/2019
20

7,5

La comunicazione empatica: tecniche di comunicazione utili per operare nel campo della disabilità visiva

Roma

22/05/2019
22/05/2019
10

10

La valutazione della minorazione visiva: metodiche, strumenti e procedure

Tirrenia

30/05/2019
01/06/2019
60

8

La relazione di cura con il malato disabile visivo

Roma

06/06/2019
06/06/2019
20

10

Corso di taping neuromuscolare per fisioterapisti

Abruzzo

07/06/2019
23/06/2019
15

45
Riflessioni sul lavoro con i disabili visivi

Roma

09/10/2019
09/10/2019
20

10
Corso di idrostimolazione polisensoriale psicomotoria

Marche
12/09/2019
14/12/2019
20

50

Elementi di sicurezza per la tutela del disabile visivo nella relazione di cura

Roma

19/09/2019
19/09/2019
20

7,5

La valutazione della minorazione visiva: metodiche, strumenti e procedure

Roma

26/09/2019
26/09/2019
60

8

La relazione di cura con il malato disabile visivo

Roma
10/10/2019
10/10/2019
20

10

La valutazione della minorazione visiva: metodiche, strumenti e procedure

Roma
05/12/2019
06/12/2019
60

8

Elementi di sicurezza per la tutela del disabile visivo nella relazione di cura

Roma
12/12/2019
12/12/2019
20

7,5




Attività delle Sedi territoriali
Le strutture territoriali saranno chiamate a organizzare corsi avvalendosi di tali figure professionali per valorizzare al massimo i percorsi di individuazione delle risorse per l’autonomia e l’inclusione sociale.
Un importante aspetto da prendere in considerazione sarà quello costituito dalla realizzazione di corsi di Orientamento e Mobilità e di Autonomia domestica diretti a favorire il conseguimento di maggiori autonomie personali e sociali, facendo costante ricorso alle risorse professionali sopra citate e in convenzione con le unità sanitarie locali.
Ulteriore versante che sarà tenuto in considerazione potrà essere costituito dal settore degli studi musicali, per il quale si potrà prevedere l’intensificazione dei corsi individuali di alfabetizzazione musicale e approfondimento rivolti a bambini e ragazzi, mediante il sostegno offerto tramite premi assegnati con Bando nazionale.

Un altro ambito di intervento delle sedi territoriali è dato dalla realizzazione di servizi che consentono di fornire assistenza domiciliare e post scolastica ai bambini in età scolare disabili visivi e ai soggetti pluriminorati: in questo ambito l’Istituto riserverà la massima attenzione alle esperienze di “Intervento precoce e presa in carico” rivolte a famiglie con bambini dagli 0 ai 11 anni (anche con disabilità aggiuntive) e realizzate sull’intero territorio nazionale. Dette iniziative dovranno essere realizzate sfruttando le norme di legge vigenti in materia e l’Istituto assicurerà tutta l’assistenza necessaria sul piano professionale e in sinergia con l’U.I.C.I. si adopererà per stimolare una corretta risposta da parte delle amministrazioni competenti.
4. Area Campi riabilitativi
Quest’area comprende quelle iniziative la cui finalità è fornire sostegno economico per la realizzazione di interventi, di norma residenziali, che, per la loro valenza riabilitativa, possono favorire, o addirittura accelerare, il reale inserimento sociale del disabile visivo.
Per questo essa, come avvenuto negli ultimi anni, sarà al centro dell’impegno finanziario della Sede Nazionale verso le sedi periferiche per il prossimo anno.
In particolare si cercherà di garantire sostegno economico alle iniziative riabilitative e di socializzazione aventi come destinatari i soggetti disabili visivi con particolare riguardo alla fascia di età infanzia e adolescenza e/o con presenza di minorazioni aggiuntive.
In quest’area è prevista la realizzazione di almeno 30 Campi riabilitativi della durata media di 10 gg con una partecipazione di 20 ragazzi in media per ciascun campo, per una previsione complessiva di 6000 giornate riabilitative.
Il prossimo anno questo settore potrà essere sostenuto dai risultati del progetto “Net In Campus” finanziato dal Ministero del Lavoro, D.G. Terzo settore.

Resta inteso che lo svolgimento e la realizzazione dei Campi riabilitativi su tutto il territorio nazionale dovrà trovare anche fonti di finanziamento esterne, da affiancare ai contributi della Sede Nazionale, attraverso l’attivazione di reti locali e campagne di fund raising.
I campi riabilitativi saranno oggetto di un Bando Nazionale con precise indicazioni progettuali e non saranno ammessi campi che non dimostrino la valenza riabilitativa e il loro valore rispetto agli utenti.
Altre tipologie di Campi
Nel 2019 saranno inoltre sostenute le attività di alfabetizzazione informatica, di animazione e di supporto psicologico realizzate nell’ambito dei soggiorni per anziani promossi dall’U.I.C.I.
Così come saranno sostenuti i raduni con i cani guida e i soggiorni per persone sordocieche coinvolgendo sempre più le strutture territoriali.
5. Area Ricerche e Indagini
In quest’ambito è previsto il sostegno dell’Istituto a iniziative di ricerca su aspetti specifici della minorazione visiva come la collaborazione con l’Istituto Italiano di Tecnologia per lo sviluppo e la ricerca in materia di tecnologie robotiche indossabili e per l’autonomia e lo studio.
Inoltre vi è l’impegno a:
• sostenere i progetti di ricerca approvati e proposti dal Comitato Tecnico Scientifico;
• realizzare un e-book sulla normativa per il lavoro di interesse per i non vedenti;
• realizzare una ricerca sulle nuove professioni anche sul piano internazionale.

L’organizzazione di Convegni e Giornate di Studio sulla disabilità visiva potranno essere realizzate solo senza oneri per l’Istituto.
Attività delle Sedi territoriali
In tale ambito saranno sostenute ipotesi di ricerca per aree territoriali (regionale o provinciale) nella prospettiva di proporre le strutture dell’Istituto come interlocutori sempre più qualificati dei soggetti decisori locali.
6. Altre attività
A quelle già elencate, devono essere aggiunte altre attività finalizzate al raggiungimento di obiettivi generali e sperimentali:
 • presentazione e realizzazione di iniziative progettuali per l’ottenimento di finanziamenti a valere sul Fse;
• partecipazione ai bandi dei programmi di finanziamento della ricerca Scientifica e Tecnologica dell’Unione europea;
• erogazione di contributi a iniziative promozionali anche in collegamento con il Coordinamento degli Enti.
Conclusioni

A conclusione di questa relazione ringrazio i collaboratori e i colleghi per il lavoro che insieme svolgiamo diuturnamente. Non abbiamo ancora risolto tutte le criticità ma sono convinto che se rimarremo uniti potremo raggiugere mete alte per il bene di ciechi e ipovedenti.

Ai dipendenti voglio ribadire l'appello a lavorare sempre più unitariamente al di là e al di sopra dei rispettivi livelli e mansionari.

Dovremo integrarci sempre di più e meglio con la struttura amministrativa della nostra "madre" Unione perché siamo una unica realtà e abbiamo un unico dovere: il progresso culturale, sociale e civile di ciechi e ipovedenti.

